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2.3.2.6 LA REDAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”



–



L’art. 6 del “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia”,

ll’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165

strumento di programmazione e governance dell’azione amministrativa 

quello di “

” (art. 6

migliorare l’integrazione 

In sintesi, la “logica programmatica” proposta dal PIAO è espressa dalla formula: 



– intesa come adeguatezza dell’organizzazione dell’ente rispetto alle sue finalità e strategie 
–

Figura 2) Mappa concettuale dell’integrazione tra le diverse sezioni e i contenuti programmatici del PIAO e di 

hanno l’obiettivo di fornire alle Pubbliche Amministrazioni (PA), in modo 

• le Linee Guida propongono indicazioni metodologiche sintetiche e valide per tutte le PA, con focus principale sul 

• ogni Manuale Operativo propone indicazioni metodologiche analitiche e contestualizzate per comparto e tipologia di 
Province s’inserisce in una 

fase di trasformazione dell’assetto istituzionale e del modello organizzativo provinciale, proponendo una configurazione 

nell’ottica del principio di progressività

si rimanda alle pagg. 3 e 4 del “Manuale operativo 2025 sul PIAO e sul Report delle Province” approvato in data 17/12/2025 da



mailto:provra@cert.provincia.ra.it
https://www.provincia.ra.it/


Il concetto di valore pubblico ha trovato una prima definizione “istituzionale” nelle Linee Guida 1/2017 del Dipartimento 
“il miglioramento del livello di 

”, cioè il livello complessivo di BENESSERE economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, dei 
cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica (o co

Enti Locali dall’ art. 6 del D.L. 80/2021, convertito con L. 113/2021 e dettagliato dai contenuti minimi richiesti dal Decret

2.1.2 METODOLOGIA ADOTTATA PER L’ELABORAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE VALORE 

ni di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall’Ente nel corso della 

(nella “Guida alla Compilazione”)

– 2025/2029: “

PNRR finalizzato alla messa in sicurezza ed all’ampliamento degli edifici scolastici di competenza provinciale. . […] 

eliminare le criticità emerse a seguito dell’impossibilità di intervenire preventivamente e diffusamente su edifici di non 
recente edificazione, viste le contingenze economiche che hanno coinvolto principalmente le Province. E’ ormai 

in sicurezza e all’efficientamento energetico. […].”



Dimensioni di Valore Pubblico: SOCIALE, DI SICUREZZA, ISTRUZIONE E FORMAZIONE, QUALITA’ DEI 

Indicatori d’impatto/outcome

≥

–
“Le prossime annualità saranno caratterizzate dal completamento degli interventi urgenti di ripristino della viabilità in 
ambito collinare compromessa dalle innumerevoli frane manifestatesi nel corso dell’alluvione del 2024. Tali 
interventi seppur individuati a stretto nesso di causalità con l’alluvione del 2023 sono finalizzati ad un radicale 

idrogeologico. […] Proseguendo il percorso finalizzato alla riduzione dell’incidentalità nell’intero territorio provinciale e 

all’attività di manutenzione delle strade provinciali. […]”
“[…] Per quanto riguarda l’attività legata alla sicurezza in capo alla Polizia Provinciale si continueranno a svolgere le 
attività nell’ambito […] del coordinamento dei piani di controllo e della sicurezza stradale e tutela del patrimonio stradale

ovincia. […] Si porteranno avanti alcuni progetti riguardanti la messa in “sicurezza”, attraverso controllo remoto, 
attraverso la lettura delle targhe di chiunque entra ed esce dal territorio provinciale […].Verranno verificati, con 

va di responsabilità civile. L’attività di polizia stradale volta a implementare la 
sicurezza stradale sarà attuata anche attraverso l’impiego di strumenti di misurazione di velocità a distanza (autovelox) 
sia già istallati che di nuova installazione […].”



Struttura apicale: Settore VIABILITA’ 

programmata e di adeguamento normativo delle diverse componenti dell’infrastruttura viaria nonché di 
interventi infrastrutturali finalizzati all’eliminazione di punti critici, alla tutela dell’utenza debole ed 
all’incremento del livello di servizio delle arterie provinciali aventi un ruolo strategico nell’ambito della 

Indicatori d’impatto/outcome

≥320

dell’innalzamento della 
effettivamente avviati nell’anno di 

l’anno di riferimento

2025/2029: “Per quanto riguarda l’attività legata alla sicurezza in capo alla Polizia Provinciale si 
continueranno a svolgere le attività nell’ambito della tutela ambientale […]. Il presidio delle zone protette tra cui il Parc

la normativa vigente. Verrà consolidata l’applicazione 

rifiuti. […]



intervento degli agricoltori e dei cittadini, con l’ausilio di quasi 1.800 operatori abilitati (coadiutori), finalizzata ad u

auna selvatica […] e della tutela degli allevamenti in particolare per il contenimento della peste suina africana 
in ulteriore espansione nelle zone della nostra Regione.”

zzati e all’individuazione dei responsabili.

Indicatori d’impatto/outcome

≥ 34%

dell’abbandono dei rifiuti nell’anno per la repressione
del fenomeno dell’abbandono

– 2025/2029: “Nel corso dei primi 
[…]”

finalità, la Provincia di Ravenna ha, tra l’altro, siglato un Protocollo d’Intesa proposto dalla Guardia di 



l’attività amministrativa attraverso le nuove tecnologie

d’appalto gestite con i fondi PNRR, in particolare mediante attuazione del Protocollo di Intesa con la 

Indicatori d’impatto/outcome

N. di procedure d’appalto 

d’appalto

N. di procedure d’appalto 

d’appalto

N. procedure d’appalto finanziate

d’appalto finanziate

Nell’esercizio 2026, si prevede la conclusione degli interventi per la messa in sicurezza, riqualificazione ed efficientament



– paragrafi “ ” e “ ”.

che utilizzano il software di lettura dello schermo screen reader per favorire l’accessibilità delle tabelle 
si suggerisce di impostare il sistema in modo che esso possa rileggere l’intestazione delle colonne 

–

–



all’equità e alla 

l’adeguamento 

l’attività istruttoria 

≥72% ≥73% ≥74%



≥ ≥ ≥

≥ 1 ≥ 1 ≥ 1



≥ 320 ≥ 320 ≥ 320

≥ 34% ≥ 34% ≥ 34%

l’uso dei dati a ≥ 1 ≥ 1 ≥ 1

“Osservatorio 

parità di Genere” 

protocollo “Osservatorio 

Genere” della Provincia di 
≥ 26 ≥ 26 ≥ 26



nell’erogazione 

dell’innalzamento 

nell’anno di riferimento / 

programmati per l’anno di 

≥ 70% ≥ ≥

nell’erogazione 

nell’erogazione sull’esecuzione 

l’edilizia

≥ ≥ ≥ 100%

nell’erogazione 

per l’erogazione 



nell’erogazione 

gestione dell’Ente

≥ 98% ≥ 98% ≥ 98%



≥ 20% ≥ 



l’attività 
≤ 14 gg ≤ 12 gg ≤ 12 gg

≤ 5 ≤ 4 ≤ 

all’archivio di 

all’archivio di deposito e/o 
≥ ≥ ≥ 



L’art. 1, comma 1 del DPR n. –

rmance di cui all’articolo 10,  commi  1,  lettera  a),  e  1

L’ Art. 3 comma 1, lettera b) del D.M. 132/2022 prevede che la 

citato Capo II del Decreto Lgs n. 150/2009 e s.m.i. rappresenta l’elemento di raccordo del ciclo di gestione della 

di previsione, mediante la selezione di obiettivi strategici che verranno articolati “a cascata” in obiettivi annuali.
ell’elaborazione della Sottosezione Performance si è tenuto conto anche delle indicazioni contenute

Il sistema di misurazione e valutazione della performance in uso nell’Ente è descritto e normato mediante il 

ecepire, tra l’altro, le novità introdotte in materia dal CCNL 

Con Atto del Presidente n. 43 del 13/05/2020 si è proceduto all’adozione di un nuovo

del Nucleo di Valutazione e con Atto del Presidente n. 20 dell’11

gestione della Performance dell’esercizio 2021, comport l’introduzione nelle schede di valutazione di elementi utili 

remoto/smart working) e della progressiva digitalizzazione dell'attività amministrativa, nonché l’introduzione, 
nell’ambito della valutazione della performance organizzativa dell’Amministrazione nel suo complesso, dell’uti

’ all’aggiornamento degli aspetti 

all’inserimento delle nuove definizioni relative 

l’indicazione di alcuni criteri di valutazione 

all’inserimento di alcune precisazioni e puntualizzazioni volte a regolamentare meglio aspetti relativi alla v
negativa ed alle controversie e a recepire le previsioni del comma 2 dell’art. 4 bis del D. L. 13/2023, convertito con L. 

Infine, è stata approvata l’ultima versione attualmente vigente del R

l’art. 5 della Sezione I. “Programmazione, organizzazione e valutazione annuale
della performance” dedicato all’analisi del benessere organizzativo;

adeguare l’articolo dedicato alla durata in carica del Nucleo di Valutazione in analogia con quanto disposto 



ridefinire l’iter e i soggetti coinvolti nel processo di valutazione dei Dirigenti, segnalando come novità principale, 
l’introduzione del ruolo del Presidente della Provincia nella definizione della valutazione finale dei Dirigenti;

L’elenco di tali con l’indicazione degli incaricati di 
nell’allegato 1

e Servizi coinvolti a vario titolo nella loro realizzazione: mentre l’individuazione di un Settore comporta direttamente 
l’attribuzione di tale obiettivo anche alla responsabilità del corrispondente Dirigente, l’individuazione di un

nell’allegato 2 del

n. 71 “Regolamento del sistema integrato dei controlli 
interni” all’art. 5

l’elenco degli obiettivi strategici attualmente definiti dall’Ente e per i corri

–

L’esito del monitoraggio al 31 dicembre di ciascun anno dei risultati effettivamente raggiunti nel corso dell’esercizio di 
riferimento, misurati mediante i suddetti indicatori, costituirà quindi la base per l’effettuazione del controllo strategico,

all’art. “Relazione sulla performance e rendicontazione” del vigente regolamento provinciale n. 37 
“Regolamento di disciplina della misurazione, valutazione, integrità e trasparenza della performance”.

per l’esercizio

sono dettagliati, tra l’altro, gli obiettivi strategici da perseguire 

dell’Ente 
. nonché sull’apposito 

https://piao.dfp.gov.it/


al fine della rendicontazione dei risultati raggiunti, anche ai fini dell’effettuazione del controllo strategico 
ai sensi del vigente regolamento dell’Ente in materia di controlli interni;

Nell'implementazione del ciclo della Performance dell’Ente sono di norma presi in considerazione anche i seguenti 

cascata, vengono coerentemente definiti tutti gli altri obiettivi dell’Amministrazione

il valore pubblico generato di anno in anno dall’azione dell’Ente, 
al progressivo raggiungimento della strategia definita dall’Amministrazione.

In coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati dall’Amministrazione, 
i assegnati saranno individuate mediante l’attribuzione

nell’allegato 2.

Atto del Presidente n. 20 dell’11 febbraio 2021

derivanti dalla razionalizzazione dell’uso delle risorse, 

ai sensi dell’art
richiamato dall’art

a all’esercizio 202

’
nell’ambito del presente Piano (in quanto finalizzati in maniera più diretta alla creazione o tutela del Valore Pubblico), 
è considerata attività istituzionale dell’Ente. 

’
il cui raggiungimento potrà essere monitorato all’interno dei singoli Settori/Servizi a cura dei relativi 

’
vertice dell’Amministrazione) in fase di valutazione delle competenze e dei comportamenti, rispettivamente del 



o dei Dirigenti stessi, individuati quali responsabili dell’attuazione 

’
’

’ufficio Programmazione e Controllo di gestione 

di performance organizzativa e fissazione dei relativi target attesi per l’esercizio 202

’

L’insieme degli obiettivi e lo schema del documento così predisposti sono stati trasmessi in data 

ll’allegato 2 
attualmente previsti per l’anno 202

QUALITA’ DEI PROCEDIMENTI E DEI SERVIZI

In relazione alla qualità percepita dagli utenti, per i servizi erogati dall’Ufficio Relazione con il Pubblico descritti nell
carta dei servizi pubblicata all’indirizzo 

continua a misurare il grado di soddisfazione dei contenuti pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente tramite un 
feedback immediato contenuto nel footer di ogni pagina pubblicata e tramite il link “Valuta questo sito”, al fine di 

Al fine di migliorare i servizi interni di assistenza informatica erogati ai “clienti interni”, nel 2026 sarà proposto un 
questionario sul servizio di “Helpdesk dei Sistemi Informativi della Provincia di Ravenna”.

L’Amministrazione provinciale intende concretizzare la propria attenzione al mondo della disabilità attraverso 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, sensoriali, comunicative, relazionali presenti in ambito scolastico e più 

Dall’analisi condotta sugli edifici scolastici di competenza provinciale alla fine del 2024 è emerso che oltre il 90% 

(ad esempio per l’utilizzo del servoscala), il 6,25% parzialmente accessibile per la persistenza di alcuni locali o parti 

https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Servizi-erogati/Carta-dei-servizi-e-standard-di-qualita/Carta-dei-servizi-dell-Ufficio-Relazioni-con-il-Pubblico
https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Servizi-erogati/Carta-dei-servizi-e-standard-di-qualita/Carta-dei-servizi-dell-Ufficio-Relazioni-con-il-Pubblico


dell’edificio, non indispensabili per l’attuale organizzazione della didattica, che presentano ancora barriere 

dell’individuazione/edificazione di nuove strutture in corso di realizzazione.

all’indirizzo https://form.agid.gov.it/ quanto segue:
• L’elenco degli obiettivi di accessibilità previsti per il 2025, compilati in data 31/03/2025 e pubblicati, come 
richiesto, in amministrazione trasparente all’indirizzo 

•

mese di settembre provvederemo all’aggiornamento anche di questo).

Agenzia per l’Italia Digitale e contenute nel

il dispiegamento a tutti i servizi dell’utilizzo della soluzione Office 365, che presenta 

sarà resa disponibile agli utenti “interni” la 

Triennale per l’Informatica della Pubblica Amministrazione elaborato da AgID, la Provincia di Ravenna continua ad 

•

norme sull’accessibilità che impongono la pubblicazione di 

•

privilegiando l’acquisto di servizi in modalità SaaS certificati ACN, cioè l’acquisizione di servizi 
disponibili nel “Catalogo delle Infrastrutture digitali e dei Servizi cloud” gestito da ACN (Agenzia per la 

•

• Si persegue l’applicazione del principio tramite l’adozione di soluzioni informatiche che privilegiano 
l’interoperabilità tra i sistemi anche tramite l’uso della PDND (Piattaforma Digitale Nazionale dei Dati);

•
cittadini e/o imprese di poter fruire di informazioni e modalità aggiornate di iterazione con l’ente; per quanto 

dall’Atto del Presidente n. 2021/25 e in collaborazione con i servizi competenti, l’attivazione di servizi on line 

•
sta continuando con il consolidamento dell’infrastruttura messa a disposizione e all’attivazione della nuova 

https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Accessibilita-e-Catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati/Obiettivi-di-accessibilita
https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Accessibilita-e-Catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati/Obiettivi-di-accessibilita
https://designers.italia.it/norme-e-riferimenti/linee-guida-accessibilita/
https://www.microsoft.com/en-us/accessibility/microsoft-365?activetab=pivot_1:primaryr2
https://www.provincia.ra.it/Servizi


•
georeferenziazione; per facilitare e semplificare l’attività di popolamento della banca dati sono stati resi 

deskop e/o mobile con l’obiettivo di incrementare i dati gestiti e incrementare le 
interrogazioni sul sistema, anche tramite l’utilizzo di dispositivi mobili on site.

–

–

I Piani triennali di azioni positive sono stati introdotti dall’articolo 48 del d.lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari
opportunità tra uomo e donna”, e successivamente disciplinati dalla Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 del Ministero 

nell’ambito della Promozione del benessere organizzativo, si valuteranno modalità per poter dare attuazione 
ad azioni di promozione di welfare aziendale, tra le quali ad esempio l’attivazione di copertura sanitaria 

si proseguirà l’attività formativa connessa all’adesione alla “Carta fondativa per la promozione del Benessere 
Organizzativo e della Mindfulness nelle Pubbliche Amministrazioni” promossa da UPI Emilia

in tema di Conciliazione tra tempi di vita e lavoro, si monitorerà sia l’utilizzo della flessibilità nel rapporto di 
lavoro finalizzata a favorire i bisogni di conciliazione del personale sia l’applicazione del “lavoro a distanza” 

vato dall’Ente.
la Provincia di Ravenna ha previsto l’attuazione di progetti finalizzati al 

l’
all’implementazione di un sistema integrato di elaborazione di dati statistici in tema di parità di genere relativi al 

Nell’anno 2024 la Provincia sottoscrive il “
” siglato in sede di Prefettura –

soggetti (Enti, Istituzioni e Centri antiviolenza del Territorio), con scadenza il 25/11/2026, volto a sostenere un’azione 

episodi di violenza ed in comportamenti penalmente perseguibili. Tra gli obiettivi dell’Osservatorio c’è anche quello 

L RUOLO DELLA PROVINCIA NELL’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

relazione all’attuazione dei progetti finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la Provincia di 
Ravenna prevede la conclusione, nell’esercizio 2026, degli interventi per la messa in sicurezza, riqualificazione ed 

Al fine di presidiare al meglio la realizzazione di questi importanti obiettivi, l’Ente ha predisposto, a partire dall’anno 
2023, una serie di iniziative organizzative finalizzate al controllo e monitoraggio dell’andamento dei progetti, che 

• Invio di report dettagliati, con aggiornamento bimestrale, alla Guardia di Finanza in relazione ai singoli progetti in 

• rafforzamento del sistema dei controlli interni dell'Ente per individuare criticità nella gestione dei fondi collegati 

–



• costituzione di un gruppo di lavoro 
Qualificazione dell’Ente) con funzioni di verifica e coordinamento dell’avanzamento delle progettualità e delle 

delle opere, garantendo al contempo il mantenimento degli equilibri finanziari del bilancio, con l’espressione di 

• creazione sul sito istituzionale di uno spazio dedicato al PNRR e più in generale ai lavori in corso, nei quali sarà data 
evidenza dello stato di avanzamento nella realizzazione delle opere, in un’ottica di maggiore accountability nei 

• 1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”, aspetto sul quale 

indicatori utilizzati nella definizione della performance organizzativa dell’Ente; 
• 1.15 “Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico patrimoniale accrual”, riforma 

Accrual unico per il settore pubblico. Per l’attuazione della riforma è previsto l’avvio di una fase pilota che 

straordinaria dell’inventario e del patr

Alla fine dell’anno 2022 si sono tenuti una serie di incontri tra gli esperti del Progetto “1000 Esperti” del Piano 

l’ambito territoriale di Rav
risposta dell’Ente alle opportunità e sfide che le riforme del PNRR chiedono di affrontare. Agli incontri hanno 
partecipato i responsabili apicali dell’Ufficio di gabinetto del Presidente, del Settore dell’Ente che attualmente beneficia 

umane, di programmazione e di controllo di gestione e dell’uff
Responsabile per la transizione digitale, nonché l’RTD stesso.

A seguito dell’applicazione della metodologia di analisi basata sul PNRR Check

erosi vincoli esterni sui quali, al momento attuale, l’Ente non può incidere 

obiettivi individuati dall’Ente per il dispiegamento del Piano che, in parte già iniziato sin dal 2022 



–
–

semplificazione per l’erogazione 

L’obiettivo 

–

–

L’adesione alla PNDN è già 

– istituzionale dell’Ente, ma ad 

realizzata l’integrazione con 
l’app IO.

–

Giova evidenziare che, in un contesto ancora caratterizzato da risorse limitate destinate all’innovazione e al 
miglioramento dei servizi, le azioni e le iniziative sopra descritte sono state sviluppate dall’Ente prevalentemente 
mediante l’impiego di risors
risultavano escluse dalla maggior parte degli avvisi pubblicati sul portale “PA digitale 2026”. Solo a partire dal 2025 

– – –
investimento 2.2.3, la cui ammissione a finanziamento è stata comunicata in data 6 maggio 2025, nonché all’Avviso 
“Abilitazione al Cloud per le PA Locali” – – – r il quale l’ammissione a 

passo verso il rafforzamento strutturale dei processi di trasformazione digitale dell’Ente nel triennio successivo.
Nel 2026 si procederà all’asseverazione dei progetti candidati che, se conclusa positivamente, consentirà all’Ente di 





riqualificazione dell’edilizia
riqualificazione dell’edilizia

ALL’OBIETTIVO:

≥ 1



contratti dall’affidamento 
all’esecuzione

≤ 60 gg. bando o dall’invio della lettera di invito 
fino all’aggiudicazione della migliore 

≥ 50%
Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

≥ 20%

Numero rendiconti inviati nell’anno in 

ALL’OBIETTIVO:

Istituzione dell’Osservatorio del 

Istituzione dell’

ALL’OBIETTIVO:
–

protocollo d’intesa



Prosecuzione dell’obiettivo 

all’introduzione della ≥

ALL’OBIETTIVO:

promozione del progetto “
” ≥ 1 ALL’OBIETTIVO:

–



ALL’OBIETTIVO:

dall’

≥ 5 ml ALL’OBIETTIVO:

l’interscambiabilità e l’autonomia 

positivi nei confronti dell’utenza 

–



all’intervento di Interconnessione A14 

–

ALL’OBIETTIVO:
– –

per l’anno 2026 ai fini della 

–

ALL’OBIETTIVO:
– –



attraverso l’adesione 

all’emissione di buoni spesa a 
favore dei dipendenti dell’Ente (ex 

Individuazione dell’operatore economico 

ALL’OBIETTIVO:
dell’Amm.ne

sulla base dell’attività svolta dal 



complessivamente raggiunti nell’esercizio di riferimento a seguito del conseguimento 
quali quelli riconducibili al miglioramento dell’organizzazione e delle competenze professionali,
trasparenza), all’efficiente impiego delle risorse e al contenimento dei tempi dei procedimenti amministrativi. 
L’individuazione di questi aspetti è legata sia alla trasversalità di questi fattori, che interessano tutti i Servizi ed uffici dell’Amministrazione, sia all’importanza che agli stessi è 

nche in relazione ai servizi complessivamente resi dell’Ente, si 
indicatori definiti a livello nazionale tali da consentire, tra l’altro, un potenziale confronto anche con altre realtà istit

Per l’anno 202

. dipendenti che hanno iniziato un’attività 
dell’Ente

≥ 95

in relazione alla griglia di rilevazione dell’anno



≥ 99%

≥7



ll’importo di oltre 30 milioni di euro)

≤ 

ermine del corso. Si evidenzia che circa il 20% dei dipendenti dell’Ente 

a dell’Ente 



L’Autorità Nazionale AntiCorruzione (A.N.AC.), per contrastare il fenomeno di mala administration, ha da tempo 
approntato una metodologia idonea a far sì che, in base all’incrocio di fattori/indicatori, faccia emergere i rischi 
corruttivi all’interno dei p
legge all’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.C.T.). Con il 

– ha fornito una definizione aggiornata di “corruzione” e di 
“prevenzione della corruzione”, che, integrando e superando le precedenti definizioni, pur non modificandone il 
contenuto penalistico, esplicita e declina il concetto di “prevenzione della corruzione” da intendersi quale “vasta 
serie di misure con cui si creano le condizioni per rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di 
corruzione nelle amministrazioni pubbliche e nei soggetti, anche privati, dalla legge 190/2012”.

legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 

R) e per l'efficienza della giustizia” che ha introdotto il Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che deve essere adottato annualmente dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 

“RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” all’interno della SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE 

La presente sottosezione di Piano, in continuità ai precedenti Piani, conferma l’impianto generale, definendo la 

rilevazione dei PTPCT si è pervenuti ad un’incisiva pianificazione dei presidi anticorruzione individuati (misure 
ficità dell’Ente e del rischio corruttivo cui è esposto, 

attraverso quella che si è ritenuta un’adeguata programmazione di tali “interventi organizzativi” e delle relative 

modalità organizzative e di contesto dell’Ente, la SECONDA al processo di gestione del rischio; la TERZA e la 

31 marzo 2023, n. 36) a decorrere dal 1 gennaio 2024 nonché a seguito dell’avvenuta digitalizzazione dell'intero 

Pubblici (BDNCP), aggiornata e adeguata la mappatura dell’Area B Contratti pubblici” dell’Allegato 3–
Anticorruzione e della corrispondente Sezione dell’Amministrazione Trasparente “Bandi di gara e Contratti” 
all’All. 1) della Delibe
presente atto, tenuto conto e verificate le “Indicazioni per la definizione della sottosezione “rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO” nella logica dell’integrazione 
approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’Adunanza del 23/07/2025 si è proceduto, in particolare, ad evidenziare 

2.3.1.1 OGGETTO DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”



La sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza”, quindi:

presidia l'attuazione delle misure anticorruttive, attraverso la previsione d’indicatori di prevenzione e il 

Fanno parte integrante e sostanziale della presente sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza”:

“ ” approvati dal Consiglio 
dell’Autorità in data 2 febbraio 2022 nonché nel PNA 2022 

le “Indicazioni per la definizione della sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO” 
dal Consiglio dell’Autorità nell’Adunanza del 23/07/2025, quali atti di indirizzo per le Pubbliche 

IL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO DI RIFERIMENTO: LA RETE PER L’INTEGRITÀ E LA 

Dall’entrata in vigore della Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “
”, si è consolidato nell’ordinamento 

giuridico italiano, il concetto di corruzione, inteso in senso lato, come comprensivo, non solo dell’intera gamma 

distorsione dell’azione amministrativa (maladministration) nonc
prevenzione e contrasto dell’illegalità e della corruzione. 
Relativamente alle strategie di prevenzione e di contrasto e dell’illegalità all’interno dell’amministrazione 

in base all’art. 15 della L.R. 
i, istituita e condivisa la “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, ossia una forma 

Giunta regionale d’intesa con l’Ufficio di Presidenza 

La Provincia si avvale, a decorrere dall’annualità 2018 come da autorizzazione alla relativa adesione di cui 

esentazione del contesto esterno, evidenziandosi che l’analisi, come sotto 

“Responsabili della prevenzione della corruzione e Trasparenza” degli en

L’economia mondiale
Outlook, ottobre 2025) sottolinea come le regole dell’economia globale 

accordi individuali tra paesi. L’economia mondiale si sta 



Nelle previsioni la crescita globale nel 2025 (+3,2 per cento) risulterà solo lievemente più contenuta dell’anno precedente e

l 2025 (+3,5 per cento) per poi rallentare nel 2026 (+2,3 per cento), con sensibili variazioni nei flussi. L’inflazione 

protezionistiche e delle tensioni commerciali, un’eccesiva crescita del debito sovrano, una fase di instabilità dei mercati 

significativamente al 2,0 per cento nel 2025 e resterà sostanzialmente stabile l’anno prossimo (+2,1 per cento), sostenuta 
ca fiscale espansiva e dall’allentamento della politica monetaria da parte della Banca centrale (Fed), ma contenuta 

dall’incertezza politica, dalle limitazioni commerciali e da una minore crescita della forza lavoro e dell’occupazione. 

otte a sostegno dell’economia hanno sostenuto i consumi. 
In Giappone, dopo una stasi nel 2024, l’attività economica dovrebbe accelerare nel 2025 (+1,1 per cento), per poi rallentare 
nel prossimo anno (+0,6 per cento). La dinamica è sostenuta da un’attesa ripresa della crescita dei salari reali che sosterrà

sumi controbilanciando l’incertezza delle politiche commerciali e un indebolimento della domanda estera.

L’Unione europea
La Commissione europea (European Economic Forecast, novembre 2025) sottolinea come la crescita economica nell’Area 
dell’euro abbia accelerato rispetto all’anno precedente, nonostante il peggioramento delle condizioni esterne e una maggiore 

sportazioni sono aumentate nel periodo precedente all’introduzione dei nuovi dazi statunitensi, ma anche gli 

tariffe non vari nell’intervallo di previsione. 
La crescita reale del prodotto interno lordo nei paesi dell’Area dovrebbe accelerare dallo 0,9 per cento del 2024 all’1,3 per

I consumi privati dovrebbero continuare a crescere all’1,3 per cento nel biennio grazie a una graduale riduzione della 
propensione al risparmio, che resta elevata, e all’aumento del reddito disponibile, derivante da una buona condizione del 

oro e da un declino dell’inflazione.

Le esportazioni dovrebbero crescere con un ritmo più rapido quest’anno (+1,5 per cento), che sarà solo lievemente inferiore 

dell’Uni
La crescita dell’occupazione rallenta rispetto al 2024, ma ci si attende che continui a procedere ancora con un passo più 

Il processo di rientro dell’inflazione in corso dovrebbe vedere scendere la dinamica dei prezzi al consumo al 2,1 per cento 

percentuali i suoi tre tassi di interesse di riferimento, per l’ottava volta di seguito dopo l’avvio della fase di allentamen
iugno 2024, portandoli nell’intervallo tra il 2,00 e il 2,40 per cento, e ha successivamente dichiarato la sua politica monet

equilibrata e guidata dai dati a fronte dell’aumentata incertezza internazionale.

disavanzo pubblico sarà sostenuto dall’aumento degli investimenti pubblici e delle spese per la difesa, insieme con la cresci
la spesa per interessi. Nell’area dell’euro il deficit dovrebbe salire dal 3,1 per cento dello scorso anno al 3,2 per cento n

passando dall’88,1 del 2024, all’88,8 nel 2025 e all’89,8 per cento nel 2026, per effetto di deficit elevati non vengono 
anciati da una adeguata crescita dell’attività. 

Al contrario, nel 2025 la crescita dell’attività economica in Francia rallenterà nel 2025 (+0,7 per cento) e non sarà 
sostanzialmente superiore nel 2026 (+0,9 per cento), gravata dall’incertezza, in ambito politico e economico, e da un 

dell’area, nonostante un rallentamento nel 2025 (+2,9 per cento) che proseguirà anche nel 2026 (+2,3 per cento), guidata 

L’Italia



delle esportazioni nette e con una politica fiscale neutrale per perseguire il rientro dell’indebitamento al di sotto della s

cento), stante la limitata crescita del reddito disponibile, nonostante il rientro dell’inflazione. Nel 2024 gli investimenti

zionistica statunitense, soprattutto con l’incertezza introdotta, influenza con decisione i flussi 

forzamento dei flussi commerciali e un aumento delle esportazioni dell’1,3 per cento, grazie 

dell’obiettivo della Bce
Il mercato del lavoro rimane solido. Nel 2025 l’occupazione cresce ancora (+1,0 per cento), anche se in misura più contenuta 

primario (positivo) che, nonostante una spesa per interessi in crescita contenuta, ridurrà l’indebitamento netto in rapporto 

2026, portando l’Italia fuori dalla procedura di infrazione per indebitamento eccessivo. Poiché l’effetto positivo della cres

iterio di cassa. Quindi il rapporto passerà dal 134,9 del 2024 al 136,8 per l’anno in corso, ma dovrebbe poi salire ancora 

L’economia regionale

quella dello scorso anno. Il ritmo dell’attività economica dovrebbe accelerare lievemente il passo anche nel 2026 facendo 

Nel biennio l’andamento dell’attività in regione mostrerà un profilo sostanzialmente analogo a quello nazionale e solo 

allo 0,7 nel 2026. Nel lungo periodo l’andamento dell’economia regionale appare migliore rispetto a quello 
nazionale, ma non sostanzialmente. Il Pil italiano in termini reali nel 2025 risulterà superiore di solo l’1,9 per cento risp

seguito da sette altre regioni, tra cui l’Emilia
’Emilia

del Pil. Nelle stime, l’andamento dei consumi si manterrà costante (+0,8 per cento) anche nel 2026 nonostante 
l’accelerazione del P

unti percentuali rispetto al livello del 2000. Inoltre, rispetto a quell’anno la crescita dei consumi in 

dei tassi di interesse, la progressiva riduzione dei sostegni pubblici, in particolare, dei “bonus” a favore delle costruzion
ndurrà a un contenimento della dinamica del processo di accumulazione nel 2026 (+0,7 per cento). Anche l’evoluzione 

supereranno del 24,0 per cento quelli del 2000, con un ritmo di crescita medio annuale ben inferiore all’uno per cento. 

1,3 per cento) e solo nel 2026 dovrebbero riprendere una contenuta crescita delle vendite all’estero regionali 

ore dell’importanza assunta dai mercati esteri per l’economia regionale, ma anche della maggiore dipendenza 
dell’economia regionale dai mercati esteri per sostenere l’attività e i redditi a fronte di una minore capacità di produrre v
aggiunto dall’attività svolta per l’esportazione.
Nel 2025 dovrebbero ritornare a crescere il valore aggiunto reale dell’industria regionale e, lievemente, anche quello dei 
servizi, mentre a trainare la crescita regionale saranno ancora le costruzioni. L’anno prossimo accelereranno la crescita 
dell’attività industriale e quella dei servizi, che insieme traineranno l’economia regionale, mentre il settore delle costruzioni 



In dettaglio, nonostante le incertezze dell’avvio dell’anno, nel 2025 il valore aggiunto reale prodotto dall’industria in sen

aggiunto industriale (+1,1 per cento). Quindi, nel biennio l’industria sarà la fonte più dinamica del valore aggiunto regiona
In un’ottica di lungo periodo, al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo il 

Quest’anno la crescita del valore aggiunto reale delle costruzioni (+2,2 per cento) dovrebbe rimanere la componente più 
dinamica dell’attività regionale. L’ulteriore revisione dell’ampiezza dei bonus dovrebbe condurre a un’inversione della 

non è estranea. A testimonianza di questo carattere, al termine dell’anno corrente il valore aggiunto delle costruzioni risul

esa dei consumi e dell’attività nell’industria. Nel 2026, nonostante l’arretramento delle costruzioni, l’accelerazione della 
ripresa dell’attività nell’industria e la contenuta crescita dei consumi permetteranno, comunque, al valore aggiunto dei serv

crescere a un ritmo più sostenuto (+1,2 per cento). Nel lungo periodo anche l’andamento di questo settore mostra una 
crescita del tutto insoddisfacente. Il valore aggiunto dei servizi al termine di quest’anno supererà il livello del 2008, ovv

prime, di solo l’8,9 per cento e risulterà superiore del 19,4 per cento rispetto 

Nel 2025 le forze lavoro dovrebbero avere un aumento sensibile e leggermente più rapido della crescita dell’occupazione 

non dovrebbe aumentare per l’arresto della crescita delle forze di lavoro, mentre rallenterà quella dell’occupazione 

la loro dinamica nel 2026. Ma al termine di quest’anno le forze di lavoro avranno sostanzialmente la stessa consistenza 
l 2019 (+0,6 per cento), anche se questa risulterà superiore del 14,5 per cento rispetto al dato dell’anno 2000. Il 

Nel 2025 anche la crescita dell’occupazione dovrebbe accelerare sensibilmente (+1,2 per cento), ma risulterà lievemente 

te di una stasi delle forze di lavoro. Alla fine di quest’anno l’occupazione risulterà leggermente superiore a quella 

giungere al 71,2 per cento, un livello superiore di 3,2 punti rispetto a quello dell’anno 2000, per poi aumentare nuovamente 

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002 ed è salito fino all’8,5 per cento nel 2013 per poi gradualment
ridiscendere al 5,5 per cento nel 2019. Con la pandemia, le misure introdotte a sostegno all’occupazione e l’ampia fuoriuscit

l mercato del lavoro ne hanno contenuto l’aumento nel 2020 al 5,9 per cento. Da allora, è iniziata una fase di rientro, 
grazie a una dinamica dell’occupazione superiore a quella delle forze di lavoro. Questa tendenza positiva dovrebbe avere 

025 e il tasso di disoccupazione dovrebbe risalire leggermente rispetto all’anno precedente (4,7 per cento). 
Ma l’andamento discendente dovrebbe riprendere decisamente già nel 2026, grazie a una maggiore tenuta della dinamica 
dell’occupazione rispetto a qu

QUADRO CRIMINOLOGICO: Mafie e area grigia. Uno scenario dell’Emilia

Numerose indagini giudiziarie condotte negli ultimi trent’anni in Italia hanno portato alla luce la presenza delle mafie fuor
luoghi d’origine

–

d’Italia; più precisamente, la Sicilia occidentale per quanto riguarda Cosa Nostra, la Calabria meridionale in relazione alla ‘Ndrangheta e il 
Napoletano con riferimento alla Camorra. Per rimanere nell’ambito delle mafie autoctone, a queste occorre aggiungere la Sacra

sia all’interno della propria regione d’origine sia in altri territori.



nei centri nevralgici dell’economia e delle istituzioni. Oltre alla tradizionale forza di intimidazione, a favorire tale proc

urocrazie, della politica, dell’imprenditoria e delle professioni. Grazie a queste connessioni, su cui si basa il 

ttività legali tramite liberi professionisti e imprenditori compiacenti, dall’altro lato, per influenzare decisioni 

È da queste alleanze che prende forma l’“area grigia” delle collusioni: uno spazio relazionale all’interno del quale convergo

tra uomini di mafia, politici, funzionari pubblici, imprenditori e liberi professionisti. All’interno 
di questa zona d’ombra si pianificano i reati funzionali al mantenimento di un eterogeneo e complesso circuito criminal

o dominio (corruzione, turbativa d’asta, riciclaggio, frodi fiscali, reati societari, traffico di influenze, voto di scambio,

ura paragonabili alle regioni appena ricordate. L’Emilia

La più recente analisi della Direzione Investigativa Antimafia risalente al 2024, colloca l’Emilia

ento della società civile votato al silenzio e all’omertà, renderebbe particolarmente conveniente il riciclaggio di 
capitali illeciti e l’investimento in attività legali. Benché non manchino evidenti segnali di controllo militare del territo

all’interno di settori economici di fondamentale importanza come quelli dell’edilizia, dei trasporti e della logistica, della
rcio, addirittura della distribuzione dell’energia. 

amente sulle fondamenta dell’economia legale e delle istituzioni democratiche.
L’ambito geografico dell’analisi riguarda il livello nazionale, con un approfondimento specifico sull’Emilia

L’analisi proposta si fonda principalmente sui dati del Ministero dell’interno relativi ai delitti denunciati dalle forze di 
all’autorità giudiziaria. A partire da questo vasto insieme informativo sono stati individuati e selezionati alcuni specifi

non privi di limiti, questi dati costituiscono la base conoscitiva primaria dell’approfondimento, in quanto rappresentano un
. Tuttavia, al fine di offrire un’analisi più completa e metodologicamente solida, il presente lavoro 

all’Emilia

L’obiettivo è quello di assicurare una ricostruzione quanto più accurata, articolata e multidimensionale possibile, superando

L’idea che ci fossero aree del Paese immuni dal fenomeno mafioso si fondava sulla diffusa quanto errata convinzione che le ma

fuorviante. Si può infatti sostenere che essa non solo ha alimentato a lungo l’illusione che le organizzazioni mafiose non po

All’interno di questo sistema criminale, la violenza naturalmente resta una risorsa fondamentale che i gruppi mafiosi gestisc

questa ragione, più che riflettere l’effettivo livello di criminalità esprimono sia la tendenza dei cittadini a denunciare che l’efficacia delle forze 



In linea con gli approfondimenti prodotti negli ultimi vent’anni sull’evoluzione della criminalità organizzata e 
, questa sezione presenta un quadro relativo alla presenza, all’intensità e agli 

; il riciclaggio e l’impiego di denaro illecito ; l’usura

Regione o a cui quest’ultima ha indirettamente contribuito sia nell’ambito di programmi autonomi di ricerche ac
ricordare i seguenti numeri monografici dei Quaderni di città sicure realizzati nell’ambito delle attività dell’ex Servizio p
urbana e la polizia locale (già Progetto “Città Sicure”) e dell’attuale Settore si

t della Biblioteca dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia
particolare alla sezione “Criminalità e sicurezza” (www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita).

L’estorsione è una tipica attività mafiosa realizzata solitamente ai danni di operatori economici, benché possano configurars

estorsione organizzata (ad esempio quella di tipo mafioso), ma l’unica norma penale che lo sanziona comprende diverse possibi

Come è noto, quello della droga è un mercato complesso e articolato, all’interno del quale si muovono potenti organizzazioni 
che ne stabiliscono l’andamento e la gestione a qualunque livello. Dal narcotraffico le organizzazioni criminali traggon
che investono nell’economia legale, acquisendo, attraverso complicate attività di riciclaggio, esercizi commerciali, quote az

fiorente. Come è noto, nel nostro paese la prostituzione non è proibita, né è proibito l’acquisto di prestazioni sessuali a p

sfruttamento della prostituzione, così come il favoreggiamento, l’induzione o il reclutamento, sono infatti att

delle persone sfruttate che si estrinseca in svariati modi: dalle minacce alle intimidazioni, dalla coercizione fisica all’us
molto variegato, al cui interno naturalmente non è raro incontrare persone che svolgono l’attività 

Per furti e rapine organizzate intendiamo i seguenti reati: furti di opere d’arte e di materiale archeologico; furti di autom

assumere i furti e le rapine, quelli appena elencati sono senz’altro quelli che richiedono una elevatissima capacità professi

Quello della ricettazione è un universo complesso e variegato, all’interno del quale si muovono soggetti che di solito svolgono l’attività di 

legale, altre in quello illegale. La ricettazione è pertanto un’attività generalmente organizzata che funziona attraverso una

All’interno del Codice penale, truffe, frodi e contraffazioni rappresentano fattispecie distinte, ma poiché presentano alcuni

resto si può immaginare, in modo sensibile l’economia legale.
Il riciclaggio di denaro è il processo con cui si nasconde l’origine illecita dello stesso per introdurlo successivamente nel

economiche legali, condizionando in questo modo la stabilità, l’integrità, le condizioni di corretto funzionamento e d

ricorre per bonificare i propri capitali, il riciclaggio costituisce in qualche modo l’at

possono sia essere strutturati nell’organizzazione, dedicandosi in modo esclusivo al riciclaggio dei proventi illeciti del so
orare dall’esterno, offrendo appunto servizi di riciclaggio a chiunque sia disposto a pagarli. Il riciclaggio dei capitali 

gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta.
Anche quello dell’usura è un universo variegato, all’interno del quale agiscono diversi soggetti, tra i quali certamente un r



Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno.

Nelle sezioni successive verranno analizzati, per ciascuna di queste fattispecie, gli andamenti e l’incidenza registrati in 

2023), la dinamica temporale (indice di variazione medio annuo) e l’incidenza sulla 
edio annuo per 100.000 abitanti). Oltre ai dati relativi all’Emilia

quelli dell’Italia e del Nord

. All’interno di questo insieme di delitti la quota 

fraudolenti, un’ulteriore componente numericamente consistente, pari al 22%, è c

ccomunate dall’obiettivo di ottenere 
indebiti vantaggi economici attraverso l’uso della forza, dell’intimidazione o mediante modalità operative caratterizzate da 

orientata alla gestione e valorizzazione di capitali di provenienza illecita, a cui si affianca l’attività di sfruttamento de
prostituzione, con oltre 1.400 casi denunciati, e i reati riguardanti l’associazione a de

mafiosa, avvenuto nella provincia di Parma nel 2010, che rappresenta l’unico episodio di questo tipo documentato nel Nord

’

associativo rappresentano da sole circa l’8%.



Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno.

Il confronto dell’Emilia Romagna con l’Italia non evidenzia scostamenti significativi rispetto a questi fenomeni, sia per 

per l’inc
della regione con la sua area geografica di riferimento. Pur registrando una crescita più contenuta dei reati, l’incidenza di

Se questo è il quadro generale che emerge dal confronto tra la regione, l’Italia e il Nord Est, l’analisi interna al territorio 

’

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno.

nell’economia sana del territorio. Parallelamente, la contrazione più netta di reati riguarda l’ambito della prostituzione e 
dell’usura, due fenomeni che tuttavia non scompaiono, ma tendono a ridimensionarsi ed assumere forme meno evidenti.



Una sintesi efficace dei principali risultati finora esposti può essere ricavata dall’analisi della tabella 4, che presenta t
indici finalizzati a misurare l’incidenza della criminalità organizzata nel territorio regionale. Tali indici derivano dai re

– quello che Anton Block, negli anni Trenta, definiva “Power Syndicate” –

– la gestione dei traffici illeciti, definita da Block “Enterprise Syndicate” –

– –
beni o altre utilità di provenienza illecita, l’usura, le truffe e le frodi. Tali attività tendono a concentrarsi nei contest

Alla luce di questa tripartizione analitica, la lettura congiunta degli indici evidenzia l’esistenza di configurazioni territ
piuttosto differenziate all’interno dell’Emilia

Nel dominio del controllo del territorio (Power Syndacate), l’Emilia
Est, ma significativamente inferiore a quella nazionale. L’indice 

Nel settore della gestione dei traffici illeciti (Enterprise Syndicate) la regione mostra una dinamica opposta: l’indice medi

’attenuazione nel tempo di queste attività, probabilmente in parte riconducibile all’evoluzione delle strategie di mercato 

e l’offerta di traffici illegali – –

La terza sfera, quella del crimine economico e finanziario, costituisce l’ambito in cui l’Emilia

Est. L’indice di variazione, positivo di sette 

particolarmente articolato e dinamico, da reti imprenditoriali diversificate e da un’ampia disponibilità di competenze tecnic

maggiori opportunità di allocare e reinvestire capitali di provenienza illecita all’interno di specifici settori economici. A

l’elevatissimo tasso di delittuosità (379), confermandosi ancora una volta nodo strategico tanto per l’economia legale quanto

Nel complesso, dunque, i dati esposti fin qui delineano per l’Emilia

— —

osservabili tra le province non riflettono soltanto variazioni nell’intensità dell’azione criminale, ma anche le specificità 



’E “P ” “E
”

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno.

del presente documento si è ritenuto opportuno estendere l’analisi anche ai delitti contro la Pubblica amministrazione, tra i

imparzialità, trasparenza e buon andamento dell’azione amministrativa. Essi sono disciplinati dal Titolo II del Libro II del 
–

blica utilità nell’ambito delle loro funzioni per un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli 
dalla legge medesima; dall’altro lato, invece, vi sono i delitti dei privati (cosiddetti reati ordinari), i cui comportamenti

la violenza o la resistenza all’autorità pubblica, l’oltraggio al pubblico ufficiale, ecc.). 
Ai fini dell’analisi sono stati selezionati alcuni di questi delitti, privilegiando quelli per i quali l’Istituto nazionale d

perché riguardano soltanto una parte delle fattispecie previste dal Codice penale, dall’altro perché una quota rilevant

—
—

L’ampiezza dei fenomeni rilevati dipende inoltre dal livello di risorse — —
disposizione della magistratura e delle forze di polizia, dalla loro capacità investigativa, dalle priorità dell’azione giudi

non rappresentano l’effettiva diffusione dei delitti contro la Pubblica amministrazione, ma esclusivamente la dimensione dell

I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto dell’errore altrui (Art. 316

concussione (Art. 317 c.p.); corruzione per l’esercizio della funzione (Art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai 
doveri d’ufficio (Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319



bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio 
(Art. 325 c.p.); rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (

analizzati l’andamento e l’incidenza registrati in Emilia

a queste fattispecie meno dello 0,2% delle denunce annue: un’incidenza che, se posta a confronto con il peso 

L’adozione di queste categorie, oltre a rafforzare la robustezza dell’analisi statistica, consente anche di cogliere con 

e di distinguere tra ambiti in cui prevalgono comportamenti opportunistici individuali (come nell’abuso di funzione) e quelli

L’abuso di funzione, il primo di questi indici, è stato ottenuto aggregando i reati di abuso d’ufficio, rifiuto e omissione d
atti d’ufficio, rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica, rivelazione ed 

zzazione di segreti di ufficio, utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio . L’appropriazione 
indebita è un indice costituito dai reati di peculato, peculato mediante profitto dell’errore altrui, indebita percezione di 

’esercizio della funzione, corruzione per un atto contrario 
ai doveri d’ufficio, induzione indebita a dare o promettere utilità, istigazione alla corruzione, concussione, corruzione di 

Nel confronto con gli altri territori osservati, l’Emilia

l’incidenza più elevata questi delitti in regione rispetto al Nord

fattispecie, come l’abuso di funzione, l’appropriazione indebita e la corruzione, i tassi di delittuosità regionali risultano molto 

Osservando l’evoluzione temporale di questi fenomeni, emerge una tendenza generale alla diminuzione in tutti i contesti 

6,0%). Al contrario, l’abuso d’ufficio e l’appropriazione indebita mostrano 

L’analisi dei dati provinciali rivela un quadro articolato, in cui la tendenza e l’incidenza dei delitti evidenziano una 

dell’Emilia

fenomeno, pertanto, configura in larga parte l’aspetto passivo della corruzione, benché non manchino i casi di corruzi



(8,3 denunce su 100 mila abitanti contro 5,7 della regione). L’abuso di funzione raggiunge invece valori relativamente alti a
Cesena, Rimini e Bologna.  L’appropriazione indebita, pur caratterizzata da tassi complessivamente contenuti, 

a un’incidenza anomala nella provincia di Ravenna, dove il valore (2,0 denunce ogni 100 mila abitanti) supera di molto 

un’incidenza pi
Dal punto di vista dell’andamento temporale, in tutte le province si è registrata una diminuzione dei reati contro la Pubblic

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno.

In sintesi, l’analisi dei reati a danno della PA pone l’Emilia

– in particolare l’incremento dell’abuso di funzione a Ferrara e dell’appropriazione indebita a Reggio Emilia e 
– evidenziano criticità locali che meritano un’attenzione mirata e interventi specifici per consolidare e rafforzare i 

Il riciclaggio e la corruzione rappresentano due fenomeni strettamente interconnessi, che spesso coesistono all’interno 

l’economia e il mercato

occultare la loro origine illecita, permettendone successivamente l’investimento nell’economia legale, ad esempio 

ni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta.



all’aumento dell’uno corrisponde un incremento dell’altro. Ne consegue che le regioni con tassi elevati di corruzione sono, 

Alla luce di quanto evidenziato, risulta evidente che l’adozione di misure efficaci volte a ostacolare l’utilizzo e il reimpi

Va tuttavia sottolineato che la lotta alla corruzione da sola non può eliminare il fenomeno del riciclaggio. Quest’ultimo 

il riciclaggio, rafforzando l’integrità delle istituzioni e la fiducia dei cittadini nel sistema economico e amministrativo.

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno.

sull’ostacolo all’accumulo e all’impiego dei capitali di origine illecita, riconoscendo il ruolo centrale del controllo finan

l’utilizzo sia la dissimulazione dei proventi criminali, riducendo così le risorse disponibili per alimentare ulteriori condo

In questo contesto, l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF) assume una funzione cruciale come autorità deputata alla 
raccolta e all’analisi dei flussi finanziari sospetti . L’UIF acquisisce informazioni attraverso le segnalazioni di operazioni 

Sulla base di queste informazioni, l’Unità conduce analisi finanziarie 

di interesse investigativo. L’esito di tali attività viene poi condiviso con gli organi investigativi e con l’autorità giudiziaria, 

Analizzando brevemente i dati aggregati relativi a queste operazioni, emerge che, in sedici anni, all’UIF sono state 
trasmesse dall’Emilia

L’UIF è istituita presso la Banca d’Italia col d.lgs. n. 231 del 2007 che è la cornice legislativa dell’antiriciclaggio in Italia



attivi sul territorio regionale. In termini assoluti, l’Emilia
segnalazioni, preceduta da Lombardia, Lazio, Campania e Veneto. Tuttavia, considerando l’incidenza di tali operazioni sulla 

’

Valle d’Aosta

Fonte: nostra elaborazione su dati UIF, Banca d’Italia.

Dall’analisi emerge che la distribuzione territoriale delle segnalazioni all’UIF presenta notevoli differenze tra le regioni,

di lungo periodo: nel corso dei sedici anni considerati, le segnalazioni sono cresciute in tutte le regioni. L’unica eccezion

lizzata. Se si esclude la Basilicata, l’Emilia Romagna costituisce l’unica eccezione di rilievo nel panorama nazionale 

– caratterizzato da un’economia solida –
estimonia l’attenzione e la vigilanza degli operatori del settore finanziario nella rilevazione e 

I dati delle forze di polizia confermano in parte il quadro delineato, facendo figurare l’Emilia

, Puglia e Sicilia. Tale rilevanza riflette la complessità e l’importanza economica del tessuto produttivo 

All’interno della regione, Modena si distingue come provincia maggiormente colpita: oltre due terzi delle denunce 

mostra una tendenza alla crescita. Ravenna presenta anch’essa un tasso superiore alla media regionale, con un 

ma, a differenza di altre province, evidenzia un aumento delle segnalazioni nell’ultimo biennio, così 



Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno.

Come è stato detto, l’incremento delle segnalazioni in Emilia
ia un’effettiva esposizione del territorio a flussi finanziari sospetti legati a tentativi di riciclaggio.

formalmente. La diminuzione osservata nelle denunce non implica necessariamente una riduzione reale dell’attività 

mentre le denunce rappresentano l’esito formale dell’azione repressiva. Entrambi i dati, se interpretati congiuntamente, 

utilizzano come strumento per infiltrarsi nel territorio, influenzando l’economia legale e i processi 

Come si è visto in una sezione precedente del presente documento, l’incidenza dei reati commessi ai danni della Pubblica 

parziale conferma nei dati che l’Istat rileva periodicamente con un’indagine di popolazione dedicata alla sicurezza dei 
cittadini, all’interno della quale è inserito un modulo di domande appositamente dedicato alla corruzione con l’obiettivo di 
stimare il numero di persone coinvolte in dinamiche corruttive e di tracciare l’immaginario collettivo rispetto a questi tipi

Dall’analisi dei principali risultati di queste indagini emerge che, nella nostra regione la corruzione coinvolge 

un servizio dovuto, oppure di aver avanzato offerte di questo tipo per agevolarne l’ottenimento. A livello nazionale, tale 
attesta all’8%, con punte significativamente più elevate in regioni come il Lazio e la Puglia. 

Più evidente appare lo scarto tra la regione e il resto dell’Italia per quanto riguarda la percentuale di persone che, pur 

come soggetti attivi che passivi, l’esperienza della corruzione. In questo caso, infatti, la percentuale 
Romagna è del 10%, mentre nel resto dell’Italia sale al 13% con punte particolarmente elevate ancora 

’

à dell’Emilia

Occorre precisare che l’Indagine sulla sicurezza dei cittadini (c.d. indagine di vittimizzazione) l’Istat la conduce con cade

ripreso e in parte modificato nell’indagine del 2022.



Risultati incoraggianti per l’Emilia

Per la prima volta con l’indagine del 2022 l’Istat ha voluto indagare il grado di accettabilità dei cittadini verso la corruz
chiedendo a quelli che non ne avevano mai avuto un’esperienza diretta quanto ritenessero accettabili comportamenti quali 



aspetti emerge ancora una volta come i cittadini dell’Emilia

livello nazionale tale quota è del 6%), ricevere raccomandazioni per essere assunto dall’8% (15,9% a livello nazionale), 
nitore per dare un un lavoro al proprio figlio dall’11% (20,1% a livello nazionale) (v. tabella 9).

medico…

Risultati positivi per l’Emilia



La lettura complessiva dei fenomeni descritti in questo documento restituisce l’immagine di un territorio, quello 
dell’Emilia

–
–

ambito che l’Emilia
delittuosità significativamente superiori e un incremento costante di reati come il riciclaggio, l’impiego di denaro illecito

Il confronto interno tra le province conferma l’esistenza di forti differenze locali e suggerisce che le strategie criminali 

portuale, evidenzia una vulnerabilità significativa soprattutto nell’ambito dei traffici illeciti. Province come Parma, Moden
errara si distinguono per l’espansione dei reati economico

L’Emilia

in alcuni territori indicano un sistema criminale sempre più integrato con l’economia legale e caratterizzato da forme di 
nali e attori formalmente legittimi. L’analisi dimostra che il rischio principale per la regione non 

risiede tanto nell’espansione violenta delle mafie, quanto nella loro capacità di radicarsi all’interno dei circuiti economic

denzia come l’Emilia

A ciò si aggiunge un ulteriore elemento: l’atteggiamento dei cittadini nei confronti dei fattori corruttivi e, in generale, 
dell’illegalità. Sebbene in Emilia

trovino spazio e indebolire le reti criminali esistenti, è necessario mantenere alta l’attenzione e continuare a rafforzare l

corretto funzionamento dell’azione amministrativa, principi sanciti dalla Costituzione e fondamentali per garantire l’efficac



dell’azione pubblica. In questo senso, un sistema istituzionale percepito come integro e affidabile costituisce un presidio 
essenziale per sostenere la partecipazione civica e contribuire, nel lungo periodo, all’eradicazione dei fenomeni criminali.

municano all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed alla cittadinanza 
“

“ (art. 1, comma 5), la
del PIAO della Provincia di Ravenna rappresenta lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione descrive il 
“processo” finalizzato ad implementare una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo ovvero 
all’individuazione e all’attivazione di azioni, ponderate e coerenti tra loro, capaci di ridurre significativamente il 

legge 9 giugno 2021, n. 80, la presente sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” all’interno della 

“PRINCIPI E CRITERI 

N. 190 E SS.MM.II.”, 

provvede, in un’ottica di 

nell'organizzazione o nell’attività dell'amministr
svolgere stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 



di fatto che sottendono all’adozione del p

chiedere informazioni o l’esibizione di documenti a tutto il personale dipendente, a collaboratori e 

L’attività di impulso, coordinamento, vigilanza e controllo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza sull’effettività ed efficacia del Piano, inclusa la predisposizione del medesimo, è svolta con 

la collaborazione dei Dirigenti e dell’
provinciale n. 52/2022) per l’osservanza e l’applicazione del Codice di comportamento, di cui si effettua 

alla verifica dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione amministrativa al fine di 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie; verifica altresì il raccordo finanziario delle pol

del capitolo di entrata, la conformità dell’atto ai principi e

), soggetto deputato dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli 

vigore a decorrere da ottobre 2022 e funzionalità dal 1 luglio 2023 a seguito dell’avvenuta nomina d



Ai sensi dell’art.16 del D.Lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii., in tema di compiti e poteri in materia di anticorruzione e 

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti;
forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività nell’ambito 

provvedono al monitoraggio delle attività svolte nell’ufficio cui sono preposti, nell’ambito delle quali è più 

L’azione dei Referenti è comunque subordinata alle indicazioni e istruzioni del Responsabile, che rimane il 
riferimento per l’implementazione della politica di prevenzione e trasparenza nell’ambito dell’amministrazione e 

Tutti i dirigenti per l’area di rispettiva competenza:

assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure di prevenzione 

adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione, quali l’avvio di 

di ottimizzare l’efficienza, la trasparenza e la produtti

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa.

osservano le misure contenute nell’apposita sottosezione di Piano;

–

all’art. 24, oltre che delle deliberazioni  



Consiglio Provinciale n. 50 del 19/12/2025 ad oggetto “Documento unico di programmazione (DUP) 2026
rt. 170,  delibera del Consiglio Provinciale n. 51 del 19/12/2025 ad oggetto “Bilancio 

– Approvazione”.

dell’Amministrazione, di cui alle rispettive 

’immagine della pubblica amministrazione.

ai sensi del quale “ ”.
L’art. 1, comma 33, Legge n. 190/2012 ss.mm.ii. stabilisce, inoltre, che la mancata o incompleta pubblicazione, 

Nel 2024, si è avviato l’iter per 

è infatti stato approvato l’Avviso 

Agenzia territoriale dell’Emilia

– € 520,00



Ai sensi dell’art. 1 comma 9, lett. a) della legge n. 190/2012 ss.mm.ii., il Piano della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza individua “le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell’esercizio delle 
competenze previste dall’art. 16, comma 1, lettera a

mappatura dei processi attuati dall’Amministrazione all'interno di apposite Aree come di seguito 

Nell’adempimento del suddetto obbligo, in sede di redazione della presente sottosezione di Piano, il percorso 
per l’individuazione/revisione delle attività passibili di un più elevato rischio di corruzione è stato articolato in tre 

L’elenco dei procedimenti censiti non ha pretesa di esaustività, ma si concentra e sostanzia 
nell’analisi il più completa possibile dei processi maggiormente rilevanti per frequenza, mole e 

scomposizione in procedimenti e sotto procedimenti, l’elenco non vanta assoluta omogeneità del 

Per ogni processo/procedimento/attività individuati nell’elenco di cui alla lettera a), il rischio di 
corruzione è stato analizzato e valutato attraverso l’approccio qualitativo con l’utilizzo di tecniche 

•
•
•

•



•
•
•
•

•

B.02.02 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte

fino alla conclusione dei relativi adempimenti, è stato introdotto e mappato, sempre all’interno dell’Area B 
“CONTRATTI PUBBLICI” un nuovo processo a rischio specifico catalogato come “B BIS” e denominato “PIANO 

– NEXT GENERATION EU”.

Dopo un’applicazione oramai decennale del Piano, si è proceduto tramite conferma dei processi come rielaborati 

i “mala amministrazione”.

2.3.2.3. VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO: L’ANALISI QUALITATIVA
Come già anticipato, l’Allegato 1 al PNA 2019 ha apportato innovazioni e modifiche all’intero processo di 
gestione del rischio, proponendo una nuova metodologia che supera quella descritta nell’Allegato 5 al PNA 
2013, divenendo l’unica cui fare riferimento per la predisposizione della sottosezione “rischi corruttivi e 
trasparenza”. Secondo questa metodologia l’esposizione al rischio è stimata in base a valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, che vengono condotte su specifici criteri e che

2024, la Provincia di Ravenna, dopo un’applicazione progressiva per fasi, è 
integralmente transitata all’approccio valutativo

oggi sulla valutazione qualitativa (ex Allegato 1 PNA 2019) attraverso una stima e valutazione dell’esposizione 

coinvolti nell’analisi, su specifici criteri, individuati dal RPCT d’intesa con il Gruppo di Lavoro Anticorruzione e 

Il metodo di valutazione del rischio proposto per ogni singolo processo presuppone l’incrocio di due indicatori 
compositi (cioè, fatti da più variabili), rispettivamente per la Probabilità e per l’Impatto: 

la probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento rischioso accada in futuro;



l’impatto valuta l’effetto nel caso in cui il rischio si verifichi.

) ed inserendola nella colonne “PROBABILITÀ” e “IMPATTO” adottando un criterio di 

confronti dell’Ente, ma tenendo conto al tempo stesso delle misure di 
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L’attribuzione definitiva del livello di rischiosità “VALUTAZIONE DEL RISCHIO” a ciascun processo si basa su 

Tale valore si è ottenuto attraverso l’applicazione d

•
•
•
•
•

dell’Amministrazione, si è proceduto attraverso un’individuazione e progettazione più puntuale delle 
generali e specifiche, efficaci nell’azione di mitigazione del rischio, prevedendo indicatori ragionevoli, in base 

’

’
’



’

’
’

’

’

’

’ ’

’ ’

’

“
”

’A

’

’

Ciascuna categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, a misure: 
sia “ ” (obbligatorie) ➔

della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’Amministrazione, adot

sia “ ” (ulteriori) ➔
loro inserimento nella sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e che si caratterizzano per 
il fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del

La Provincia di Ravenna, inoltre, ha individuato un’ulteriore tipologia di misure, nominandole “
”, ovvero normative e/o disposizioni interne/esterne che intervengono precipuamente a regolare 

della legalità dell’azione amministrativa nella sua più ampia concezione e dimensione, integrandole nei rispettivi 



L’INDICATORE

’

’

Il processo di gestione del rischio si completa con il monitoraggio finalizzato alla verifica dell’efficacia delle 

riscontrate, in un’ottica di dialogo e miglioramento continuo.

monitoraggio nell'ambito della relazione sull’attività svolta da pubblicarsi sul sito istituzionale. La Relazione 

Per l’annualità 2025, con Comunicato del Presidente approvato dal Consiglio Anac del 10 dicembre 2025, 

, fermo restando che, qualora l’organo di indirizzo politico lo richieda oppure il 
Responsabile stesso lo ritenga opportuno, quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta. Tale Relazione, 

istituzionale nella Sezione dell’amministrazione trasparente dedicata alla prevenzione della corruzione, sulla 

2.3.2.6 LA REDAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”

dell’Ente in cui sono attualmente censiti i procedimenti amministrativi 
relativi alla Provincia di Ravenna, dando risposta all’art. 1, comma 15, della Legge n. 190/2012 ss.mm.ii., il 



l’effettuazione della relativa analisi e valutazione, oltre che 

nell’Ente in particolare, qualora s

sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” 2026

➔nell’

• "
• “ ” approvato con Atto 

• Aggiornamento della casella mail istituzionale 

• Istituzione di unità di protocollo denominata 

• Predisposta modulistica dedicata, reperibile sul 
sito istituzionale ad uso esterno per l’utenza e 

• Realizzazione e pubblicazione del Registro degli 

• pagina dedicata sul sito istituzionale 

• Attivazione dei SERVIZI ON

• nel 2021, per:

• nel 2022:

• nel 2023:

• nel 2025:

• nel 2026 saranno oggetto di valutazione, d’intesa con i Servizi:

Istanze relative all’occupazione di suolo pubblico (passi carrai, 

• Misurazione della qualità delle informazioni presenti sul sito 
attraverso la richiesta continua all’utente se le informazioni pubblicate 

mailto:accesso@mail.provincia.ra.it
https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Accesso-civico
https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Accesso-civico


• Pubblicazione nel sito istituzionale dei dati 
• Monitoraggio annuale sull'adempimento 

• Sito Istituzionale: 

• Pubblicazione nella Sezione "Amministrazione 

• Adeguamento della SOTTO SEZIONE 1° 

all’All. 1) della Delibera ANAC 264 del 

• Progressivo aggiornamento e adeguamento 
dell’alberatura amministrazione trasparente alla 

• Conformità alla TrasparenzAI, software open 

• Istituzione del Gruppo di Lavoro 

• Verifica annuale da parte del NUCLEO 

di cui all’art. 14, comma 4, lett. g) del 

sulla pubblicazione, sull’aggiornamento, 
sulla completezza e sull’apertura del 
formato dei dati soggetti all’obbligo di 

analoghe, sull’assolvimento degli obblighi 
” tenuto 

sezione dell’Amministrazione Trasparente.

• Consolidamento dei 

• Aggiornamento 

del sito tramite l’uso di 

• Adeguamento a tutto il 

sull’organizzazione e 
sull’attività 

dell’amministrazione 

•  Adeguamento nel 

Definizione dell’alberatura “Amministrazione Trasparente” illustrata ➔ nell’

https://trasparenzai.anticorruzione.it/#/company-graph?codiceIpa=p_ra
https://trasparenzai.anticorruzione.it/#/company-graph?codiceIpa=p_ra


• 

• 

• 
• 

sull’applicazione 

• 

• 

• 

• Nel corso dell’annualità 

• Ufficio Unico 

• 

• 
quello attuale della Provincia di Ravenna, in quanto l’esigenza di cambiamento dei ruoli richiede l

con l’esigenza di dare continuità e g

• 
inanziario di cui all’art. 153, comma 4, TUEL e 

• 

• 

• 
• 

• 

nel convenzionamento dell’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari nell’Ufficio 

• 
• 

165/2001 e al Regolamento disciplinare dell’Ente



• • • 

• 
• • 

• 

• • 

• 

• 
• • 

• 

• 
• 

rilascio dell’autorizzazione

• 

• • • 

l’indicazione della durata e del 



sensi e per gli effetti di cui all’art. 

• • 

• Al fine di ribaltare l’onere della prova, l’Amministrazione ha 

successiva, sia l’ex dipendente a risponderne

• 

atti di collocamento a riposo e presa d’atto di 

di avvenuta conoscenza e presa d’atto del 
contenuto e delle prescrizioni di cui all’art. 53, 

• • • 

• 

• Nell’annualità 2021, si è 

–
–

• 
Ravenna ha avviato un’ampia strategia di 

informatizzazione dell’attività amministrativa, 

• 

deliberative nonché consentire all’Ente la

l’utilizzo dell’applicazione web “visualizzatore
atti” già inclusa contrattualmente nell’applicativo 

iscritti all’Ordine del Giorno.

• 
, un’area 

Sindaci ai fini dell’espletamento e degli 

“Consiglio” e “Assemblea dei Sindaci” tramite il 

• 

• 

un’applicazione integrativa nel 



• 

• • 

• Ai sensi delle “

di lavoro, ai sensi dell’art. 54 ”, 
approvate con deliberazione ANAC n. 469/2021, l’Amministrazione ha 

rvatezza e dell’anonimato del segnalante, 
individuando, a tale scopo, il progetto “WhistleblowingPA” promosso da

“Transparency International Italia” e il “Centro Hermes per la Trasparenza e i 
Diritti Umani e Digitali” che offre alle pubbliche amministrazioni una 

piattaforma informatica gratuita, formalizzando l’adesione al progetto con Atto 

• 
raggiungimento dell’obiettivo di miglioramento nell’anno 2022, è stato attivato 

sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione Trasparente e 

• 

• Attuazione del D.Lgs.

luglio 2023 attraverso l’a

• 
• • • 

• Il Piano di 

• Corso in 

learning “

” 

• Forme di "tutoraggio" per 

• Rapporti con enti di formazione 

• Rinnovata convenzione 

• Come già nel 2024, anche nel 
2025, l’Ente, già accreditatosi nel 

• Eventi formativi ASMEL

• Evento formativo ALBO SEGRETARI



• 
• • 

• 

• 

informazioni relativi alle “

”

• 
dell’attestazione recante il 

• 

contenuta all’art. 35 del 

• 

• • • • 
• 

• 

• 

• 

• L’attività di 

svolta d’intesa con i 
• L’attività è in 

• 
• 

• 
• 

• • • • Premesse le “Linee Guida” e 
l’annesso “Questionario” per la 



estrarre almeno un’unità.

• Rete per l’integrità e la Trasparenza dell’Emilia
• • 

• 

L’adesione e contributo bidirezionale alla RETE, 

• Protocollo d’intesa per la prevenzione dei 

• PROTOCOLLO D’INTESA PER LA QUALITÀ E 

• PROTOCOLLO D’INTESA TRA ANCI, UPI ER E 

• PROTOCOLLO D’INTESA PER IL 

• PROTOCOLLO D'INTESA GUARDIA DI 
FINANZA A TUTELA DELL’ECONOMIA LEGALE 

• PROTOCOLLO D'INTESA

• 



DEL FENOMENO DELL’USURA NELLA 

• 

• 

• 

• 

• • 

• 

• 
sottoscritta all’atto di 

atto dell’avvenuta 

• 

• 

• 

• 

• L’adozione di procedure interne per l’individuazione e la valutazione 

l’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

• 

l’Italia)

• 

• Provvedimento del Segretario generale

all’attuazione del PNRR, 

Anomalie connesse all’attuazione del PNRR e dal 

• 
• 

l’individuazione del 

• 



In una logica di trasparenza, la sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” del 

Contenuti/Prevenzione della Corruzione”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., mantenendo, 

La presente sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2026 2028 costituisce un’elaborazione della 

Il presente documento costituisce espressione della volontà dell’Amministrazione di perseguire la legalità 
dell’azione amministrativa, attraverso l’adozione delle misure idonee a contrastare il rischio di comportamenti 

o nell’esercizio della funzione amministrativa, anche attraverso la garanzia di 

Le norme della sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” recepiscono dinamicamente le modifiche normative, 

•
•



L’assetto organizzativo della Provincia di Ravenna e la relativa disciplina sono contenuti nel “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi”, approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 266 del 

di Elevata Qualificazione, oppure a un dipendente inquadrato nell’Area dei Funzionari. Nell'atto di macro

L’attuale struttura organizzativa dell’Ente è quella definita con Atto del Presidente n.15 del 30/01/2024, 

L’attuale Organigramma dell’Ente è definito secondo lo schema che segue:



N. UNITA’ DI PERSONALE

N. UNITA’ DI PERSONALE

SETTORE VIABILITA’



Il lavoro agile è stato introdotto nel nostro sistema legislativo con la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “
per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi 

”, tuttora vigente ed applicabile anche nel settore del pubblico impiego, in 
“[...] fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali 

rapporti”

dall’art. 14, comma 1 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, che stabilisce che “il lavoro agile si applica almeno al 
15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”

PIAO, all’articolo 4, comma 1, lett. b) ha previsto che all’interno della sezione “Organizzazione 
e Capitale umano” “Organizzazione del lavoro agile”, all’interno della quale “[...] 

dall'amministrazione.” 
Si segnala inoltre che l’art. 4 del d.lgs. n. 105 del 30 giugno 2022, entrato in vigore il 13 agosto 2022, ha 
modificato l’art. 3 bis della Legge n. 81/2017, riconoscendo priorità, nell’accesso al lavoro agile, alle seguenti 

•

•

L’elenco degli aventi diritto all’accesso prioritario allo smart working è stato ulteriormente implementato ad opera 
dell’art.1 della legge n. 106 del 18 luglio 2025, che vi ha incluso altresì i lavoratori affetti da malattie oncologiche 

“[…] garantire, ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non 

lla prestazione lavorativa in presenza”
lasciando a ciascuna amministrazione l’onere di “[…] individuare le misure organizzative che si rendono 
necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli accordi individuali, che vadano nel senso sopra 
indicato.”. 

“Regolamento per l'attivazione del lavoro agile”

ito dal “Regolamento per l’accesso al lavoro agile”

Successivamente all’approvazione del “Regolamento per l'attivazione del lavoro agile”

“[...] nella misura del 15% dei lavoratori appartenenti a ciascun settore, che svolgano 
mansioni esperibili in modalità agile, con arrotondamento all’unità superiore, qualora il quoziente ottenuto 
presenti numeri decimali”
lavoro agile è determinato annualmente, al fine di permettere di parametrare la diffusione dell’istituto alle 
esigenze dell’Ente tempo per tempo vigenti.
Successivamente, si è provveduto a procedimentalizzare le attività previste dall’art. 5, comma 1 del citato 

“Per poter avviare lo smart working devono essere necessariamente seguite le seguenti fasi:
a) […] ;



agile. L’Amministrazione scarterà le domande presentate da soggetti sprovvisti dei requisiti oggettivi e soggettivi 

bis, L. n. 81/2017”.

indicare in termini analitici le attività da espletare per richiedere l’ammissione 

determinato dall’Amministrazione. 
2028 l’Amministrazione intende riproporre gli avvisi interni a carattere annuale, adeguandone 

determinato (di durata massima pari all’anno di riferimento), redatto secondo le indicazioni contenute nella l. n. 

A seguito della sottoscrizione dell’accordo il dipendente è tenuto a consultare l’informativa sulla salute e 
sicurezza, nonché l’informativa sull’utilizzo delle dotazioni informatiche, entrambe reperibili nella 

le generalità del dipendente e la durata dell’accordo 

interni per l’accesso al lavoro agile, la raccolta degli accordi individuali di 

di lavoro agile validi per l’anno 2026, in seguito alla partecipazione al bando interno annuale:

VIABILITA’

Si segnala che l’Amministrazione ha attivato un ulteriore accordo di smart working, a tempo determinato, al di 

B) FINALITA’ E OBIETTIVI 

Le finalità perseguite dall’Amministrazione provinciale con l’introduzione del lavoro agile sono dettagliatamente 
illustrate all’interno dell’art. 2 del “Regolamento per l’accesso al lavoro agile”, consultabile all’interno del sito 
istituzionale dell’Ente, al seguente link: 

Riguardo invece agli obiettivi dell’Amministrazione, si specifica che l’adozione del lavoro agile è oggetto di
valutazione nell’ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale. 

https://www.provincia.ra.it/Documenti-e-dati/Normative/Accesso-al-lavoro-agile
https://www.provincia.ra.it/Documenti-e-dati/Normative/Accesso-al-lavoro-agile


il questionario 13 dipendenti ed è emerso che tutti loro hanno giudicato positivamente l’esperienza di lavoro 

L’esperienza ha pertanto implementato 

Le condizioni abilitanti all’accesso al lavoro agile, come pure le cause di esclusione dallo stesso, trovano 
puntuale descrizione dell’art. 3 del “Regolamento per l’accesso al lavoro agile”, consultabile all’interno del sito 
istituzionale dell’Ente, al seguente link: 

l’esecuzione delle attività lavorative in modalità agile. 
accede da remoto al proprio pc tramite l’utilizzo di un sistema a 

la propria utenza dell’ufficio e di una connessione ad . L’Amministrazione fornisce di norma un 
in comodato d’uso gratuito ad ogni lavoratore agile ed a richiesta può rilasciare altresì uno 
al traffico dati, dunque utilizzabile anche come router, anch’esso in comodato; è eccezionalmente ammesso 
anche l’uso di 

D) CRITERI DI PRIORITA’ NELL’INDIVIDUAZIONE DEI DIPENDENTI A CUI CONCEDERE IL LAVORO AGILE

l’art. 3 bis della Legge n. 81/2017 individua alcune categorie di lavoratori ai quali l’Amministrazione 
deve riconoscere priorità nell’accesso allo , mentre l’inserimento di ulteriori criteri e la “pesatura” 
di questi ultimi sono demandati al confronto tra l’Ente e la parte sindacale. Tale operazione di individuazione e 

riforma dell’art.3 bis l. n. 81/2017) e, dall’altro, di un argomento riguardo al quale la parte sindacale raccoglie le 

In quest’ottica, la Provincia di Ravenna ha scelto di non includere l’elenco dei criteri di priorità per l’accesso allo 
all’interno del proprio Regolamento, preferendo inserirlo tra gli allegati del bando annuale che 

disciplina la procedura da seguire per usufruire del lavoro agile. In tal modo, prima dell’uscita di ogni bando è 

i criteri di priorità introdotti con l’art. 4 del d.lgs. n. 105 del 30 giugno 2022. 
In particolare, all’interno dell’avviso interno approvato a valere per l’annualità 2026 sono stati riconosciuti i 

PRIORITA’ STABILITE DAL LEGISLATORE: prevalgono su tutti gli ulteriori criteri stabiliti in sede di confronto 

II) lavoratrici e ai lavoratori con figli conviventi o in affido condiviso in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, 

In caso di richieste superiori al numero dei posti disponibili, l’Amministrazione ammette al lavoro agile 

PRIORITA’ STABILITE DALL’ENTE: se il numero di dipendenti in possesso dei requisiti sopra citati non 
determina il raggiungimento del contingente previsto, l’Amministrazione redige una graduatoria tra i restanti 

https://www.provincia.ra.it/Documenti-e-dati/Normative/Accesso-al-lavoro-agile
https://www.provincia.ra.it/Documenti-e-dati/Normative/Accesso-al-lavoro-agile


f) distanza tra l’abitazione del dipendente 

2) età anagrafica (preferenza all’età più alta).
Si specifica che l’attribuzione di un punteggio elevato (4 punti) a fronte del mancato accesso al lavoro agile nel 

E) MODALITA’ ATTUATIVE DEL LAVORO AGILE: I CONTENUTI DELL’ACCORDO INDIVIDUALE 

Come sopra accennato, a seguito della pubblicazione delle graduatorie definitive, contenenti l’elenco dei 

Dirigente un accordo individuale di lavoro agile a tempo determinato, di durata massima pari all’intero anno 

predisposto dall’Amministrazione 

enza (come previsto dall’art.4, comma 1, lett. b) 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile il dipendente dovrà rendersi contattabile 

oraria all’interno della quale collocare le proprie ore di contattabilità, in re

il “diritto alla disconnessione” dalle strumentazioni tecnologiche. 

rendersi contattabile, fermo restando l’obbligo di raggiungere gli obiettivi concordati entro le scadenze 

Durante il periodo di svolgimento del lavoro agile, sia l’Amministrazione che il dipendente possono recedere 
dall’accordo, in presenza di un giustificato motivo e con un preavviso minimo di 30 giorni, interrompendo il 

Il recesso ad iniziativa dell’Ente deve essere espressamente motivato. In presenza di motivate ragioni 
d’urgenza e necessità è possibile recedere dall’accordo senza preavviso. Il dirigente del Settore / Servizio cui il 

senza preavviso al ricorrere delle gravi inadempienze indicate nell’art. 8 
del Regolamento Interno. Il recesso anticipato dall’accordo di lavoro agile deve essere formalizzato per iscritto.



mentre le figure apicali valuteranno l’impatto del lavoro agile sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione 

In particolare, si adotteranno le modalità ed i criteri di valutazione definiti nei punti 1.5 e 2 della sezione “
del sistema di valutazione” dell’allegato 1 del “Regolamento di disciplina della misurazione, valutazione integrità 
e trasparenza della performance” 

svolgimento delle mansioni e nell’erogazio

È in ogni caso vietato svolgere l’attività lavorativa in luoghi aperti (cd. attività Outdoor). La postazione prescelta 

L’Amministrazione fornisce apparecchiature tecnologiche conformi alla normativa in vigore. Il Dipendente ha 
l’obbligo di utilizzare correttamente tali apparecchiature, in conformità con i contenuti dell’informativa relativa 

rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito 
a, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e su quelle disponibili sul 

sistema informativo della Provincia, secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui 



Il Legislatore, ai sensi dell’art. 6, comma 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con L. 6 agosto 2021, n. 113, 
ha introdotto l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

all’art. 6, D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

Il Legislatore ha introdotto nel corso degli anni una serie di vincoli alla facoltà assunzionale dell’Ente, che si 

dell’Ente stesso di una serie documen

avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE T
– APPROVAZIONE”; 

l’Ente non risulta in stato di deficitarietà strutturale e di dissesto ed i relativi dati sono stati trasmessi alla 

“RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2024 – APPROVAZIONE” e che la trasmissione dei 

del 24/09/2025 avente ad oggetto “BILANCIO CONSOLIDATO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 
APPROVAZIONE”;

gli equilibri di cui ai commi 820 e 821 della Legge 30 dicembre 2018, n.145 “Bilancio di previsione dello 
2021” relativi all’esercizio 

“RENDICONTO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2024 – APPROVAZIONE”;
L’ente ha attivato la piattaforma per la certificazione dei crediti, ai sensi dell'art. 27 del D.L. 24 aprile 
2014, n.66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito in L. 23 giugno 2014, 

“RICOGNIZIONE ECCEDENZE DEL PERSONALE EX ART.33, COMMA 1 DEL D.LGS.165/2001, 
COME MODIFICATO DALL'ART.16 DELLA LEGGE N.183/2011, RELATIVAMENTE ALL'ANNO 2026”;

l'Ente ha provveduto alla approvazione del “Piano Triennale di azioni positive per il triennio 2024/2026” 
contestualmente alla approvazione dell’Atto del Presidente n.65 del 06/06/2024;
in merito a quanto previsto dalla L. 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, la 



PROSPETTO QUOTE D’OBBLIGO EX L.68/1999 
–

Il D.M. 11 Gennaio 2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 28/02/2022, avente ad oggetto “Individuazione 

Metropolitane”,  varato in attuazione dell’art.33, comma 1

di personale ed entrate correnti, dove, secondo quanto stabilito dall’art.2 del Decreto stesso, per Spesa di 
“.gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente 

a tempo indeterminato e determinato[….], al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato” “media degli accertamenti di 

crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata”.
L’art.3 comma 1 del sopra citato Decreto suddivide le Province in cinque diverse fasce demografiche, come 

nell’ultimo rendiconto approvato, 

la spesa di personale rilevata nell’ultimo rendiconto, approvato con Delibera del Consiglio provinciale n.11 del 
28/04/2025, ammonta a € 

–



ANNO 2022 (€) ANNO 2023 (€) ANNO 2024 (€) MEDIA (€)

€ 721.100,00

€ 61.374.802,92
il rapporto tra la spesa personale risultante dall’ultimo rendiconto approvato e la e media delle entrate correnti 

il personale a tempo indeterminato per l’anno 2026, ammonta a € 11.722.587,36

€ 61.374.802,92 € 

La spesa di personale relativa all’esercizio 2024 (ultimo rendiconto approvato) risulta pari a € 8.155.553,91.
Rilevato dunque che, essendo il valore soglia determinato in base all’art.5 del D.M. 11 gennaio 2022, per 
l’esercizio 2026, pari a € la somma destinabile a nuove assunzioni nell’esercizio 2026 nel rispetto 

€ 
Tuttavia, poiché la previsione assestata della spesa di personale relativa all’esercizio 2025 risulta pari a € 

€ 8.693.400,00, ne deriva che la capacità di spesa per l’anno 2026 è pari a € 327.400,00

CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2026
€ 8.693.400,00
€ 8.366.000,00

€ 327.400,00 (A)

nell’esercizio 2026, pari a € 92.544,80

AA.GG.’
VIABILITA’

per un importo di € 32.212,54, così come indicato nella tabella che segue:

L’effettiva capacità di spesa destinabile a nuove assunzioni per l’esercizio 2026 (A+B
€ 387.732,26.



–

L’Ente intende procedere, nel corso del 2026, ad assunzioni di personale per un importo pari a € 231.765,23

MODALITA’ ASSUNZIONALE

VIABILITA’

Il D.L. 14 marzo 2025, n.25, convertito con modificazioni nella L.9 maggio 2025, n.69, prevede, all’art.3, che, a 
decorrere dall’esercizio 2026, le Amministrazioni destinino alle procedure di mobilità una percentuale non 

dei fabbisogni del personale preveda un numero di assunzioni pari o superiore a 10 unità. L’Ente, come 

procederà, nel corso dell’esercizio 2026, alla conclusione della procedura selettiva iniziata nel corso del 2025 

Tale assunzione non comporterà per l’Ente alcuna spesa aggiuntiva rispetto all’esercizio 2025, anno durante il 

La L.30 dicembre 2021, n.234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
2024” ha abrogato il comma 847 dell’art.1 della Legge n.205/2017 che limitava la spesa per 

sostenuta per le stesse finalità nel 2009, pari, per la Provincia di Ravenna, a € 1.723.251,00;
Nell’esercizio 2026 la spesa di personale con contratto a tempo determinato €

€ 65.000,00

€ 61.917,71
€ 34.987,16



€ 36.987,16 

La spesa totale per personale relativa all’esercizio 2026 ammonta dunque a € 8.537.432,97

Il valore complessivo della spesa di personale prevista per l’anno 2026 risulta rispettare tanto il limite imposto 
dall’art.4 del D.M. 11 Gennaio 2022, quanto la previsione assestata per spesa di personale nel bilancio di 

–

VALORE SOGLIA DALL’ART.4 DEL 

–

In merito all’esercizio 2027, data una soglia assunzionale pari a € 11.722.587,36 
personale dell’anno 2026 pari a € 8.537.432,97, 

€ 3.185.154,39.

€ 8.806.400,00
dato il valore delle cessazioni che presumibilmente interverranno nel corso dell’esercizio, pari a € 195.459,87

VIABILITA’

VIABILITA’

VIABILITA’

L’effettiva capacità assunzionale per l’anno 2027 ammonta a € 464.426,90

EFFETTIVA CAPACITA’ ASSUNZIONALE ANNO 2027
–

Sulla base di tale valore, l’Ente intende procedere nel corso del 2027 ad assunzioni di personale per un importo 
pari a € 132.352,99, secondo quanto indicato nella tabella che segue:

MODALITA’ASSUNZIONALE

GRADUATORIE/MOBILITA’DA 



GRADUATORIE/MOBILITA’DA 

VIABILITA’
GRADUATORIE/MOBILITA’DA 

VIABILITA’
GRADUATORIE/MOBILITA’DA 

Sulla base di tale importo, il valore complessivo della spesa di personale per l’anno 2027 ammonta a € 

Il valore complessivo della spesa di personale prevista per l’anno 2027 risulta rispettare tanto il limite imposto 

dall’art.4 del D.M. 11 Gennaio 2022, quanto la previsione assestata per spesa di personale nel bilancio di 

–
VALORE SOGLIA DALL’ART.4 DEL 

–

In merito all’esercizio 2028, data una soglia assunzionale pari a € 
personale dell’anno 2027 pari a € 

€ 3.248.261,27.

€ 8.881.400,00 
dato il valore delle cessazioni che presumibilmente interverranno nel corso dell’esercizio, pari a € 161.790,91

VIABILITA’

POLIZIA LOCALE PROV.LE’

L’effettiva capacità assunzionale per l’anno 2028 ammonta a € 568.864,82



EFFETTIVA CAPACITA’ ASSUNZIONALE ANNO 2028

–

Sulla base di tale valore, l’Ente intende procedere nel corso del 2028 ad assunzioni di personale per un importo 
pari a € 129.528,37, secondo quanto indicato nella tabella che segue:

MODALITA’ 

AA.GG.’

MOBILITA’ DA ALTRI ENTI
VIABILITA’

MOBILITA’ DA ALTRI ENTI

MOBILITA’ DA ALTRI ENTI

Sulla base di tale importo, il valore complessivo della spesa di personale per l’anno 2028 ammonta a € 

Il valore complessivo della spesa di personale prevista per l’anno 2028 risulta rispettare tanto il limite imposto 

dall’art.4 del D.M. 11 Gennaio 2022, quanto la previsione assestata per spesa di personale nel bilancio di 

–

VALORE SOGLIA DALL’ART.4 DEL 

–

correnti secondo quanto disposto dall’art.4, comma 1, del D.M. 11 gennaio 2022, come indicato nella tabella 









Nell’intento di promuovere un’amministrazione pubblica moderna ed efficiente, si pone al centro la 

meglio il loro potenziale. L’obiettivo è trasformare le competenze individuali in valore collettivo, migliorando la 

rafforzare la “responsabilità civica”: favorire una maggiore consapevolezza del ruolo del dipendente pubblico 

cultura dell’efficienza, della trasparenza e dell’integrità. Si punta a garantire che i dipendenti pubblici agiscano 
sempre in modo etico, orientati a perseguire l’interesse pubblico e a rispondere in maniera tempestiva e chiara 

migliorare la qualità dei servizi pubblici: adottare un approccio che, attraverso l’aggiornamento costante, porti 
a una costante revisione dei processi e dei servizi pubblici, al fine di aumentarne la qualità e l’accessibilità per i 

promuovere la cultura dell’Innovazione e della sostenibilità non solo attraverso l’adozione di nuove tecnologie, 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze da amministrazioni pubbliche” 

, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

“Codice dell'amministrazione digitale”;
, recante “

pubbliche amministrazioni”;

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
concernente il “ ”;

“Modifiche ed integrazioni al Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla “
ti)”.

, recante “ agosto 2015, n. 124”.
, recante “

”.

Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 2/2019 “
”,

L. 120/2020 “ ”,
Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, 

novembre 2023 del Ministro per la pubblica amministrazione “
Direttiva del 24 gennaio 2024 del Ministro per la pubblica amministrazione, “Prime indicazioni operative in materia sulla misurazione e di valutazione della performance individuale”.

“
”

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Ministro%20PA/Zangrillo/2023_marzo/Direttiva_formazione.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Ministro%20PA/Zangrillo/2023_marzo/Direttiva_formazione.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Ministro%20PA/Zangrillo/2023_marzo/Direttiva_formazione.pdf


Il PNRR nazionale articolato in Componenti e Missioni prevede, tra le altre, la Missione “Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura” con l’obiettivo di modernizzare la Pubblica Amministrazione attraverso interventi di 

A è un’iniziativa che si inserisce nel quadro strategico promosso dal Dipartimento della Funzione 
Formez. Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare e valorizzare le competenze dei dipendenti pubblici 

In quest’ottica la Provincia di Ravenna ha aderito al progetto presentato da UPI Regione Emilia
“Benessere organizzativo: coltivare la consapevolezza per la performance e la resilienza nella PA” 

•

•

•
•

•

•
•

L’Ente rende disponibili ai propri dipendenti interventi formativi per il rafforzamento delle competenze di base e 

partire da quelli per i quali l’assessment ha individuato specifiche carenze;
rilevare, all’esito della formazione fruita, i progressi conseguiti in termini di livelli di padronanza sulle singole 

Anche per l’anno 2026 è prevista l’adesione al programma INPS “Valore PA” 

https://www.inps.it/Welfare/default.aspx?itemdir=53761&lang=IT&fbclid=IwAR0rm-lOqr10Wi5Hqf8touezE2LjXNHwMXUbbVqHr07os8L0X4IDVimCa28


Il “ciclo della formazione” risulta scomponibile in quattro fasi: 

L’output di ogni fase costituisce l’input per la fase successiva, secondo uno schema circolare finalizzato ad un migliorament
ed affinamento continuo, che vede l’output finale della valutazione quale nuovo input per l’attività di analisi dei bisogni.

esigenze dell’Ente.

soddisfare le esigenze di sostenibilità, secondo una strutturazione “su misura”. L’uso di metodologie adeguate 
programmazione e progettazione della formazione rappresenta, invece, un’attività 

Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente in una logica di 
contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della coerenza con gli obiettivi 

Formazione mediante incarichi esterni: consiste nell’attività formativa svolta mediante la collaborazione 

Formazione a distanza: azioni formative a distanza con l’uso delle nuove tecnologie.

E’ opportuno che la fase conclusiva di ogni percorso formativo coincida con la valutazione del grado di 
soddisfacimento da parte dei partecipanti, allo scopo di rilevarne l’efficacia e di aggiornare ulteriori azioni 



La politica formativa dell’Ente sarà guidata dalle direttrici sotto compendiate:

l’integrazione tra formazione “obbligatoria”, “trasversale” e “specialistica”: nella strutturazione della proposta 

formazione “obbligatoria” e quella “trasversale”, di chiaro interesse intersettoriale, dovranno quindi in
con una formazione “specialistica”, di interesse specifico solo di determinati Settori. Ciò consentirà di assicurare 

personale all’interno dell’Amministrazione, sarà valutata la possibilità di proporre, su indicazione dei dirigenti, 

strutture amministrative dell’Ente.
, con cui sarà garantito l’aggiornamento rispetto alle evoluzioni 

normative ed alle innovazioni introdotte nei processi amministrativi o nella struttura dell’Ente.

norma, nell’ambito dell’orario di lavoro ed è equiparata alla presenza in servizio, essendo considerata, ad ogni 

e gennaio 2026 e indicata nell’ – individuati dai Dirigenti dei vari Settori dell’Ente e 

degli obiettivi istituzionali dei vari Settori, nonché dell’esigenza di dotarsi di per

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso dell’anno, a fronte di specifiche 





Progetto “Province & Comuni –
Comuni”

MINISTERO DELL’INTERNO

Le fasi dell’appalto e le fasi dell’affidamento, le opzioni negli appalti

–

–



La tutela e la sicurezza dei lavoratori sono obiettivi che si possono raggiungere solo attraverso l’efficiente 

–

nell’ambito lavorativo, al fine di consolidare la consapevolezza del dipendente pubblico di dover operare 

L’evento prevede la presentazione le

miglioramento della qualità delle informazioni e valorizzazione del merito”.

assunti, sia all’aggiornamento delle competenze 

A favore del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), rilevata l’obbligatorietà di effettuare il corso 
di aggiornamento annuale in ottemperanza al disposto dell’art 37 “Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti” comma 10 e 11 del D.L

https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-unica-trasparenza
https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-unica-trasparenza
https://www.anticorruzione.it/-/del.n.478-26.11.2025.llgg.wb


la cultura della sicurezza informatica attraverso l’attivazione, per il tramite di Lepida e del CSIRT

la Provincia di Ravenna ha aderito alla sperimentazione del servizio ed è in attesa dell’avvio dei percorsi di 

territoriali, propone anche per l’anno 2

L’Istituto per la Finanza e l’Economia Locale (IFEL) è una Fondazione istituita nel 2006 dall’Associazione 

AON SPA, consulente e broker assicurativo della Provincia di Ravenna, mette a disposizione dell’Ente un 

in modalità “videoconferenza”.

Visto il gradimento ottenuto negli ultimi anni si ritiene opportuno aderire, anche per l’anno 2026, alle iniziative 
formative promosse dall’ Osservatorio Provinciale degli Appalti Pubblici con sede a Modena, che, fin dal 1997, 

Le lezioni verranno erogate in modalità “videoconferenza”.

Formazione permanente Ministero dell’Interno
DCA Formattiva è la piattaforma elearning tramite cui l’Albo nazionale dei Segretari comunali e provinciali 

enti e Direttivi) ed agli amministratori locali. Anche per l’anno 2026 è prevista 

•
•
•
•
•
•



•
•
•

–
“Eventi PA” è il sistema di partecipazione alle attività per la PA che fa capo a 
assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle P.A.

incontri della durata di 2 ore erogati in modalità “videoconferenza” oppure in cicli di 

Come previsto dal decreto del Ministro per la PA dell’8 ottobre 2021, dal CCNL Funzioni locali del 16/11/2022, 
e dal “Regolamento per l’accesso al lavoro agile” approvato con Atto del Presidente n. 132/2023 saranno 

riguardanti ”

dell’amministrazione,
i”.



tecniche. Ciò con l’obiettivo di produrre un incremento delle competenze non solo personali, ma anche dell’intera 
struttura dell’Ente, che si rende, così, capace, di rispondere meglio ai bisogni della collettività

: Quest’area è dedicata agli approfondimenti tecnici per figure professionali specialistiche 

Quest’area è dedicata ad attività volte al trasferimento di conoscenze e capacità di utilizzo 

01101.03.106032300 “Corsi di aggiornamento, qualificazione, specializzazione ecc. per il personale 
dipendente” che presenta uno stanziamento pari a € 25.000,00 e al Cap/art. 03011.03.134030950 “Spese per 
aggiornamento/formazione corpo di Polizia Provinciale” che presenta uno stanziamento pari a € 10.000,00 per 
un totale di € 35.000,00. 



OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

In base all’offerta formativa reperibile nei corsi a catalogo 

In base all’offerta formativa reperibile nei corsi a catalogo 



OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

– –

– – –

–

–

OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA



SETTORE VIABILITA’

OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

SERVIZIO TRASPORTI, CONCESSIONI, TRASPORTI ECCEZIONALI E VIABILITA’

OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

–

– –



OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA



OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

In capo a tutti gli iscritti all’albo dell’ordine degli Avvocati di Ravenna (anche per gli 

crediti l’anno attraverso l

learning, convegni, seminari etc…

Per impiegato amministrativo dell’Ufficio Legale incaricato anche della gestione dei 



OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

–

OBIETTIVI/TITOLO ATTIVITA’ FORMATIVA

ricevere i fabbisogni formativi segnalati dal RSPP per l’anno 



Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del 

disposizioni di cui all’articolo 5 del Decr

“Valore pubblico” e “Performance” secondo le modalità stabilite dagli a

online entro il 30 giugno dell’anno successivo rispetto al termine dell’esercizio a cui si riferis

i performance individuale e organizzativa, ecc.) affidati all’intera struttura dell’Ente, 

ile sul sito istituzionale dell’Ente, Sezione Amministrazione trasparente, al 

raggiungimento degli indicatori associati all’obiettivo.

periodica dell’effettivo stato di avanzamento, in particolare per gli obiettivi operativi, e l’individuazione di 
eventuali azioni correttive da attuare nel corso dell’esercizio, si procede anche ad effettuare monitoraggi 

Il processo di gestione del rischio si completa con il monitoraggio finalizzato alla verifica dell’efficacia delle 

un’ottica di dialogo e miglioramento continuo.

definite dall’ANAC, tenuto conto, in particolare (per quanto compatibile in ragione delle specificità dell’Ente 

del Consiglio dell’Autorità n. 7 del 17 gennaio 2023 come aggior
dicembre 2023 e verificate le “Indicazioni per la definizione della sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” 
del PIAO” nella logica dell’integrazione e coordinamento tra sottosezioni che è propria del PIAO app
Consiglio dell’Autorità nell’Adunanza del 23/07/2025.

https://www.provincia.ra.it/Amministrazione-Trasparente/Performance/Relazione-sulla-performance


Come per i precedenti, anche per l’esercizio 2026 il monitoraggio delle misure anticorruttive programmate si 
basa, tra l’altro, sulla verifica dei dati consuntivi al 31 dicembre, con riferimento agli indicatori, come sopra 

l’acquisizione dei dati ed il successivo monitoraggio dei PTPCT e della loro attuazione, attraverso la raccolta 

• anagrafica dell’organizzazione e dei soggetti chiave chiamati ad implementare la strategia di 

•

•
le cui risposte forniscono al RPCT uno strumento per predisporre la “Relazione del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”.
In merito alla verifica del corretto adempimento degli obblighi di trasparenza di cui all’alberatura riportata 
nell’allegato 4 del presente Piano è direttamente coinvolto anche il Nucleo di Valutazione dell’Ente, chiamato 

assolvimento degli obblighi di pubblicazione per gli specifici ambiti di anno in anno definiti dall’Autorità.

Il monitoraggio relativo alla sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” avverrà su base triennale e sarà 

iettivi di performance definiti dall’Ente.

Nell’anno 2026 continuerà il monitoraggio della soddisfazione degli utenti sui servizi illustrati nella Carta dei 
servizi erogati dall’URP, come indicato al paragrafo 2.2.6 “Qualità dei procedimenti e dei servizi” del presente 

I risultati dell’analisi dei riscontri raccolti nell’ambito di queste indagini potranno contribuire ad individuare nuove 



stesura del Piano, ha effettuato attività di consulenza e informazione ai Servizi dell’Ente sulle finalità e 

dell’Ente: 
•

•

•

•

disposto dall’ stabilisce che “

”.


